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Il revisore deve acquisire una conoscenza della società sufficiente per identificare e comprendere gli eventi, le operazioni e le prassi 
che, a suo giudizio, possono avere un effetto significativo sul bilancio, sulle procedure di revisione o sulla relazione finale. 
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PIANIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI

Il revisore nel decidere se accettare un nuovo cliente o continuare a fornire i propri servizi ad un cliente 
già acquisito deve: 
- valutare ogni cliente potenziale prima di accettare gli incarichi
- esaminare, in modo continuativo, i rapporti che la legano alla clientela acquisita
- tenere in debita considerazione la propria indipendenza e quella del Network, e la capacità di fornire 

un servizio adeguato e, per quanto riguarda il cliente, l’integrità della sua Direzione
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Obiettivi:
- utilizzare le risorse professionali disponibili nell’offerta dei servizi rientranti nella sfera delle attività 

consentite dalla normativa di Legge e Regolamentare e previste dallo statuto 
- sviluppare le relazioni con clientela che assicuri l’integrità e l’onestà della proprietà e della Direzione 

e lo sviluppo di un rapporto di reciproca fiducia
- evitare quei lavori che potrebbero comportare rischi e danni, materiali o di immagine, per il revisore 

e il suo Network
- acquisire lavori che assicurino, sulla durata dell’incarico, un ritorno economico soddisfacente e con 

tariffe professionali allineate al valore dei servizi professionali prestati (value for money)
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Nella fase di acquisizione dell’incarico viene effettuata un’analisi del rischio professionale (audit risk)
collegato al potenziale cliente; tale valutazione è propedeutica all’accettazione e successivamente al
mantenimento del rapporto col cliente stesso. Ai fini della valutazione del rischio vengono tenuti in
debita considerazione i seguenti aspetti:

• i Rischi di carattere generale (inherent risk): comprendono i rischi propri al settore di attività, allo
sviluppo della tecnologia e della concorrenza, i rischi generali dell’andamento economico e quelli
connessi all’esposizione finanziaria;
• i Rischi di controllo (control risk): riguardano le carenze nei sistemi di controllo interno,
nell’elaborazione dei dati di bilancio, nell’affidabilità delle fonti interne e nella competenza del personale;

Le procedure di acquisizione relative alla valutazione dei rischi devono essere documentate per dare
evidenza dell’applicazione della procedura. Per ogni nuovo cliente viene ottenuta l’accettazione
dell’incarico mediante sottoscrizione riportata in calce alla proposta. Per le proposte ai sensi di legge,
l’incarico è oggetto di delibera da parte dell’assemblea dei soci. In caso di variazioni al contenuto della
proposta intervenute successivamente, è richiesta un’apposita integrazione all’incarico (da ratificare
dall’assemblea per gli incarichi di legge).
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Nella fase di acquisizione del cliente del potenziale incarico è bene ottenere:
― indicazioni circa la proprietà (soci), i componenti dell’organo amministrativo (amministratori) e di

controllo (sindaci).
― indicazioni circa eventuali relazioni della società di revisione, dei suoi soci o del personale

professionale con il potenziale cliente, la relativa proprietà e direzione, tali da costituire possibili
minacce per l’indipendenza.

― indicazioni dalla società circa le considerazioni addotte per un eventuale cambiamento della società
di revisione.

― l’Autorizzazione a contattare il precedente revisore al fine di acquisire informazioni di base per la
conoscenza del cliente e richiedere allo stesso il rilascio della dichiarazione prevista in caso di cambio
del revisore

Svolgere le seguenti procedure di indagine:
― visita alla sede amministrativa ed operativa del potenziale cliente ed incontro con la direzione

aziendale;
― ottenere dall’ultimo bilancio indicazioni sulle aree più significative, sui rischi di revisione e sulla

situazione finanziaria della società;
― considerare la struttura della governance e dei sistemi di controllo in essere;
― ottenere i riferimenti necessari per gli adempimenti relativi al D.Lgs. 231/07 e ss.mm.ii

(antiriciclaggio),
― ottenere informazioni sul cliente potenziale presso fonti indipendenti (Visura CC, sito internet, ecc).
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Stato Patrimoniale 31/12/202x 31/12/202x-1 Delta Delta %
Immobilizzazioni Immateriali -             2                     (2) -100%

Immobilizzazioni Materiali 7.906        7.389             517            7%

Immobilizzazioni Finanziarie 662            1.271             (609) -48%

Attività Immobilizzate Nette 8.567       8.662          (94) -1%
Rimanenze Finali 1.666        2.029             (363) -18%

Crediti Verso clienti 3.952        5.460             (1.508) -28%

(Debiti Verso Fornitori) 3.835-        3.625-             (210) 6%

Capitale Circolante Netto Operativo 1.784       3.865          (2.081) -54%
Altri Crediti 6.570        6.322             248            4%

(Altri Debiti) 4.736-        4.931-             194            -4%

Capitale Circolante Netto 3.617       5.256          (1.639) -31%

Capitale Investito Netto 12.185     13.918         (1.733) -12%
Fondo TFR 50-              65-                   14              -22%

Altri Fondi Rischi 334-            658-                324            -49%

Posizione Finanziaria Netta 1.135        1.066-             2.201         -206%

Attività Nette 12.935     12.129         806            7%
Capitale Sociale 594-            594-                -                0%

Riserve 11.150-      8.095-             (3.055) 38%

(Utile) / Perdita d'esercizio 1.190-        3.439-             2.249         -65%

Patrimonio Netto (12.935) (12.129) (806) 7%

Conto Economico Delta Delta %
Ricavi di vendita 24.752- 100,0% 35.170- 100,0% 10.418 -29,6%
Variazione -29,6% -30%

Variazione rimanenze 225       -0,9% 284-       0,8% 510      -179,2%

Altri Ricavi 2.026-   8,2% 2.619-   7,4% 594      -22,7%

Valore della Produzione (26.553) 107,3% (38.074) 108,3% 11.521 -30,3%
(Acquisti mp, suss e consumo) 17.982 -72,6% 26.157 -74,4% (8.175) -31,3%

(Servizi) 3.845   -15,5% 3.705   -10,5% 140      3,8%

(Personale) 1.875   -7,6% 1.796   -5,1% 79       4,4%

Variazione rimanenze mp e suss 152       -0,6% 121       -0,3% 31       25,9%

(Godimento beni di terzi) 487       -2,0% 481       -1,4% 5         1,1%

(Altri costi operativi) 179       -0,7% 320       -0,9% (142) -44,2%

Totale costi operativi 24.519 -99,1% 32.580 -92,6% (8.061) -24,7%

EBITDA (2.033) 8,2% (5.494) 15,6% 3.461   -63,0%
(Amm.ti Imm. Immateriali) 2           0,0% 4           0,0% (2) -56,3%

(Amm.ti Imm. Materiali) 1.179   -4,8% 987       -2,8% 191      19,4%

(Altri Accantonamenti) 5           0,0% 4           0,0% 1         18,9%

EBIT (848) 3,4% (4.499) 12,8% 3.651   -81,1%
Proventi (oneri) finanziari 255-       1,0% 253       -0,7% (507) -200,7%

Proventi (oneri) straordinari 27-         0,1% 233       -0,7% (260) -111,5%

EBT (1.130) 4,6% (4.013) 11,4% 2.883   -71,9%
Imposte sul reddito 61-         0,2% 573       -1,6% (634) -110,6%

Risultato netto (1.190) 4,8% (3.439) 9,8% 2.249   -65,4%

31/12/202x 31/12/202x-1

Accettazione e 
continuazione

BUDGET PREVENTIVATO
Previsione Ore

Livello Profess. Ore

Partner: 25
Manager:  40
SuperVisor: 0
Senior:  80
Acting Senior: 0
Junior: 135
Totale 280 8
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Lettera di incarico 
Ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 39 del 27 gennaio 2010

Proposta
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Il revisore deve acquisire una conoscenza della società sufficiente per identificare e comprendere gli 
eventi, le operazioni e le prassi che, a suo giudizio, possono avere un effetto significativo sul bilancio, 
sulle procedure di revisione o sulla relazione finale. 

- Breve storia della società e informazioni base (sede, stabilimenti ecc)
- Struttura (capitale sociale, organi sociali, organigramma)
- Analisi tipo di attività / mercati / clienti e fornitori – tasso di rischio e di sviluppo
- Prassi contabile (principi utilizzati / obblighi particolari di bilancio)
- indicatori di performance, budget ecc. in base ai quali la direzione generale misura i suoi successi od 

insuccessi / elementi sia qualitativi che quantitativi necessari per giudicare i risultati raggiunti dal 
cliente. 

- Altro (internal audit, sistema gestionale, contratti di leasing e altri impegni)
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2- PIANIFICAZIONE DELLA REVISIONE

Identificazione e valutazione dei rischi 

Audit risk

Rischio di errori 
significativi

Rischio di 
individuazione

A livello di bilancio 
nel suo 

complesso

A livello di 
asserzioni per 

classi di 
operazioni/saldi

Rischio 
intrinseco

Rischio di 
controllo

Audit response

Test di conformità Test di validità

RELAZIONE 
INVERSA
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RISCHIO DI REVISIONE
ISA Italia 200: Il rischio di revisione è il rischio che il revisore esprima un giudizio non appropriato nel caso 
in cui il bilancio sia significativamente errato.
Il revisore deve ridurre tale rischio ad un livello accettabilmente basso.
- ISA Italia 315: Obiettivo del revisore: Identificare e valutare i rischi di errori significativi, siano essi 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, a livello di bilancio e di asserzioni, 
mediante la comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera, incluso il suo controllo interno, 
conseguendo in tal modo una base per definire e mettere in atto risposte a fronte di tali rischi .

- L’identificazione e la valutazione dei rischi di errori significativi, su cui basare le procedure di 
revisione in risposta a tali rischi, deve essere fatta sia a livello di bilancio che a livello delle singole 
asserzioni per classi di operazioni, saldi contabili ed informativa

Rischi a livello di bilancio: connessi pervasivamente al bilancio ed in grado di influenzare molte asserzioni 
(e.g. effetti di una forzatura del controllo interno da parte della direzione; altre ipotesi di frodi; mancanza 
di competenza; genericamente, ambiente di controllo carente).

Rischi a livello di asserzioni (significative): la loro valutazione consente di determinare direttamente 
natura, tempistica ed estensione delle conseguenti procedure di revisione a livello di asserzione, 
necessari ad acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriate a ridurre il rischio di revisione ad un 
livello accettabilmente basso
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Comprensione dei sistemi contabili 
e di controllo interno

Per verificare efficacemente le procedure occorre analizzare le diverse aree e quindi i diversi cicli, per 
individuare eventuali “punti chiave” del controllo stesso, e stabilirne  l’applicazione e l’adeguatezza ai fini 
di una corretta e completa registrazione delle operazioni.

Il Revisore dovrà preliminarmente accertare l’adeguatezza dell’organizzazione contabile, l’esistenza e il 
grado di affidabilità  del sistema di controllo interno della società. 

Controlli interni

Controlli chiave

Sono considerati chiave i controlli che consentono la verifica di una o più asserzioni 
di Bilancio, la cui assenza può determinare un errore significativo.
Vengono identificati mediante la conoscenza della società, delle procedure interne, 
del sistema di controllo interno.
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Comprensione dei sistemi contabili 
e di controllo interno

FLUSSO DOCUMENTALE

RILEVAZIONE DELLE PROCEDURE

Controlli interni

Controlli chiave

TEST KEY CONTROL

PROCEDURA 
ACQUISTO

Flusso 
Documentale

Riepilogo 
Controlli
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Comprensione dei sistemi contabili 
e di controllo interno

Nature of 
control and 

frequency of 
performance** 

Test of controls 
minimum 

sample size* 

Control 
failure in 
minimum 
sample 

Extension 
testing 

(if 
required) 

Control 
failures 
from the 

additional 
sample 

Conclusion 

Manual key 
control 
performed daily 
or multiple times 
per day 

22 0 - - Satisfactory 

1 Additional 
sample of 

16 

 

0 Satisfactory 

1 + Unsatisfactory 

2 Additional 
sample of 

30 

0 Satisfactory 

1 + Unsatisfactory 

Manual key 
control 
performed 
weekly 

5 0 - - Satisfactory 

1 Additional 
sample of 

10 

0 Satisfactory 

1 + Unsatisfactory 

2 + - - Unsatisfactory 

Manual key 
control 
performed 
monthly 

4 0 - - Satisfactory 

1 + - - Unsatisfactory 

Manual key 
control 
performed 
quarterly 

2 0 - - Satisfactory 

1 + - - Unsatisfactory 

Manual key 
control 
performed 
annually 

Test annually 0 - - Satisfactory 

1 - - Unsatisfactory 

Automated 
application 
control 

If supported by 
effective IT 

general controls, 
test 1 application 

for each 
automated control 

for each type of 
transaction; 

otherwise test 12 

0 - - Satisfactory 

1 Additional 
sample of 

12 

0 Satisfactory 

1 + Unsatisfactory 

2 + - - Unsatisfactory 

IT general 
controls 

Follow guidance 
above for both 

manual and 
automated 

aspects of IT 
general controls 

- - - - 
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Significatività preliminare

Non esiste una raccomandazione circa la modalità di calcolo del livello di significatività. Esistono indicazioni 
ed esempi contenuti nelle linee guida dell’Isa Italia 320.

Generalmente potrà consistere nell’applicazione di una percentuale, secondo il giudizio professionale, ad 
un valore di riferimento prescelto, ritenuto appropriato in relazione alle circostanze dell’impresa

Ricavi: percentuale compresa tra 0,5% e il 3%

Attivo patrimoniale: percentuale sino al 3%

Patrimonio netto: percentuale sino al 5%

Risultato ante imposte normalizzato: Risultato ante imposte normalizzato: 
percentuale fino al 10%
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Il piano di revisione può essere così strutturato:

- DEFINIZIONE DELL’INCARICO (condizioni / accordi / esperti / personale / tempistiche)

- CAMBIAMENTI RISPETTO ALL’ULTIMO INCARICO

- ANALISI COMPARATIVA DEI BILANCI INTERMEDI

- VALUTAZIONE RISCHIO DI FRODE (ISA ITA 240)E ANTIRECICLAGGIO

- PARTI CORRELATE (ISA ITALIA 550); LEGGI E REGOLAMENTI (ISA ITALIA 250)

- VALUTAZIONE DEL RISCHIO COMPLESSIVO DI REVISIONE E STRATEGIA DI REVISIONE (rischio specifico / ambiente di 

controllo interno / sistema informatico / procedure / strategia)

- AREE CRITICHE 

- CONTINUITA’ AZIENDALE (ISA ITALIA 570)

- SIGNIFICATIVITA’ PRELIMINARE

APM
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Il principio di revisione ISA Italia 505 tratta dell’utilizzo da parte del revisore delle procedure di conferma esterna 
per acquisire elementi probativi in conformità al principio di revisione ISA Italia 500. 

Il principio di revisione include le seguenti considerazioni sugli elementi probativi e specifica che:
• Sono maggiormente attendibili se acquisiti da una fonte esterna;
• Sono maggiormente attendibili se acquisiti direttamente dal revisore piuttosto di quelli ottenuti per deduzione;
• Sono maggiormente attendibili se acquisiti in forma documentale. 

Pertanto gli elementi probativi acquisiti mediante conferme esterne possono essere più attendibili rispetto a quelli 
generati internamente dall’impresa, aumentando il livello di sicurezza che il revisore acquisisce.

SOGGETTI DA CIRCOLARIZZARE: 
- Istituti di credito
- Leasing
- Legale (se cause in corso)
- Fiscalista
- Consulente paghe
- Creditori (se conto significativo) : conferma saldo alla data 
- Fornitori (se conto significativo) : Lettera in bianco

Conferma Cliente
Conferma 
Fornitore
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Individuare un parametro pertinente, rappresentativo del settore di attività, di interesse per gli
utilizzatori del bilancio e che possa garantire una certa stabilità.
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ISA Italia 330 tratta della responsabilità del revisore nel definire, le tempistiche e l’estensione
delle risposte di revisione pianificate per fronteggiare i rischi di errori identificati nella
revisione.

PROCEDURE DI 
VALIDITA’

PROCEDURE DI 
CONFORMITA’ 

(TEST DI CONTROLLO)

Nel definire le procedure di revisione, il revisore deve ponderare la valutazione del rischio
fronteggiato a livello di asserzione, acquisendo elementi probativi tanto più persuasivi quanto
alta sia la valutazione del rischio intrinseco e di controllo.
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Indipendentemente dai rischi di errori significativi identificati e valutati, il revisore deve definire
e svolgere le procedure di validità per ogni saldo contabile ed informativa significativi in
aggiunta alle eventuali procedure di conformità.

PROCEDURE DI VALIDITA’ 

1. Controllo della corrispondenza o la riconciliazione delle informazioni contenute nel
bilancio con le sottostanti registrazioni contabili;

2. Esame delle scritture contabili e di rettifica
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Il revisore, in relazione alle diverse circostanze e sulla base del proprio giudizio professionale,
può decidere di svolgere procedure di revisione di differente natura:

PROCEDURE DI VALIDITA’ 
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L’estensione di una procedura di revisione è determinata dopo aver considerato la
significatività del rischio identificato ed il grado di sicurezza che il revisore intende ottenere
anche a seguito della valutazione dell’operatività dei controlli

ESTENSIONE DELLE PROCEDURE  DI VALIDITA’

L’estensione è riferibile alla numerosità dei campioni da selezionare in riferimento a verifiche di
dettaglio, ovvero a importi soglia qualora di faccia riferimento a procedure di comparazione
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Procedure di Revisione

3 - EXECUTION

Osservazione della conta fisica di Magazzino:
- Valutare le istruzioni e le procedure della direzione;
- Osservare lo svolgimento
- Svolgere ispezioni sulle rimanenze;
- Svolgere conte fisiche

ALTRE PROCEDURE DI REVISIONE
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INVENTARIO
Le quantità valorizzate ai fini del bilancio corrispondono alle giacenze esistenti alla fine
dell’esercizio.
L’obiettivo che si prefigge questo tipo di controllo è di accertare:

1) L’esistenza delle scorte
2) l’accuratezza e la completezza della conta;
3) La correttezza delle registrazioni

La selezione dei codici da inventariare deve essere effettuata:

1. Dal tabulato di magazzino (selezione dal contabile al fisico)

2. Direttamente dalle giacenze fisiche in loco (Selezione dal fisico al contabile)
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Durante le fasi di <final> della revisione del bilancio occorre:
- Verificare che le quantità contate corrispondono a quelle valorizzate
- Verificare che a fronte della merce caricata/scaricata a magazzino nei giorni prima 

dell’inventario sia stato accertato il relativo costo/ricavo 

1. Se l’inventario è stata fatta ad una data anteriore alla data di chiusura di bilancio: Roll 
forward dei codici inventariati

2. Se l’inventario è stato effettuato ad una data posteriore alla data di chiusura di bilancio: 
Roll back dei codici inventariati
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Categoria
TIPO 

MERCE

 
QUANTIT

A' KG. 

 COSTO 
UNITARIO 

 Valore 
Totale  

 Prezzo 
medio 1 

trim 2025 

 
Depurato 

costi 
vendita 

(2%) 

 Sval 

CARTA AVANA 191.497 0,58            110.727     0,930        0,856      -          
CARTA BIANCA 2.196      0,78            1.708         0,91          0,83        -          
….... …....

TOTALE 1.708.968 7.507      NM
OK TABULATO MAGAZZINO 0,44%
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Esempio: Verifica Fondo Svalutazione Crediti
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Procedure a supporto del giudizio di coerenza e conformità
- Relazione sulla gestione;
- Andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di perseguimento delle

finalità statutarie (ETS).

ALTRE PROCEDURE DI REVISIONE
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Pertanto
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Il principio di revisione ISA Italia 450
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Classificazione degli errori
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Quantità e Qualità degli errori sono da valutare anche in funzione della natura 
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L’errore Trascurabile (ISA Italia 450 – paragrafo A.3) 

L’errore Non Significativo
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Cosa fare?
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ISA Italia 450 non identifica in modo univoco un metodo 
specifico per la valutazione degli errori
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Qualsiasi eventuale tipologia di errore sia stata identificata, il Principio di revisione
obbliga il revisore a documentare:
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Il riepilogo degli errori
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Il riepilogo degli errori
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Il riepilogo degli errori
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La Comunicazione degli errori
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La Comunicazione degli errori
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Nella sua Valutazione il Revisore deve stabilire se gli errori non corretti,
Singolarmente o nel loro insieme, siano significativi:
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Errore non corretto – Giudizio Finale

53

4 – VALUTAZIONE DEGLI ERRORI SIGNIFICATIVI



Commissione
revisione e collegio sindacale

L’OIC 29 “Cambiamenti di principi contabili, cambiamenti di stime contabili, correzione di errori,
fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio” individua:

1. fatti successivi che devono essere recepiti in bilancio;

2. fatti successivi che non devono essere recepiti in bilancio;

3. fatti successivi che possono incidere sulla continuità aziendale.

54

5 – EVENTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DEL BILANCIO



Commissione
revisione e collegio sindacale

Sono tutti quegli eventi che presentano condizioni già esistenti alla data di riferimento del
bilancio e che comportano rettifiche ai valori delle attività e passività in bilancio, soddisfacendo
il postulato della competenza.

Es:
1. il fallimento di un debitore, dopo la data di chiusura dell’esercizio, che può essere

considerato come un fattore che implica che già alla data di bilancio va rilevata la perdita
sul credito;

2. la decisione del management, intervenuta dopo la fine dell’esercizio, di corrispondere un
premio ai dipendenti a fronte delle prestazioni che sono state rese nell’esercizio che si è
concluso;

3. la definizione di una causa legale, dopo la data di chiusura dell’esercizio, per un importo
diverso rispetto a quanto precedentemente stimato;

4. chiare evidenze, intervenute dopo la data di chiusura dell’esercizio, che un’attività già alla
data di bilancio aveva subìto riduzioni durevoli di valore come nel caso di beni a magazzino
che vengono venduti a prezzi inferiori.

Fatti successivi che devono essere recepiti in bilancio
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sono costituiti da tutti quegli eventi che sono considerati di competenza dell’esercizio
successivo e per questo motivo non vanno riflessi nel bilancio in chiusura

Es:
1. la distruzione di impianti a seguito del verificarsi di calamità naturali;
2. il realizzarsi di una perdita conseguente alla variazione dei tassi di cambio con valute estere
3. la riduzione del valore di mercato di uno strumento finanziario, verificatasi dopo la

chiusura dell’esercizio, se sia da addursi a variazioni nelle condizioni di mercato intervenute
dopo la chiusura dell’esercizio;

4. la sostituzione di un prestito a breve termine con uno a lungo che sia avvenuta nell’arco
temporale tra la chiusura dell’esercizio e la data di formazione del bilancio;

5. operazioni straordinarie quali fusioni, scissioni, conferimenti, ecc. che abbiano avuto
efficacia dopo la chiusura dell’esercizio;

Fatti successivi che NON devono essere recepiti in bilancio
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sono costituiti da tutti quegli eventi che sono considerati di competenza dell’esercizio
successivo e per questo motivo non vanno riflessi nel bilancio in chiusura

Es:
1. la manifestazione della volontà degli amministratori di porre la società in stato di 

liquidazione o di porre fine all’attività operativa;
2. un peggioramento nel risultato di gestione e nella posizione finanziaria intervenuto dopo 

la chiusura dell’esercizio tali da indurre il management a soffermarsi sul fatto che sia 
ancora soddisfatto o meno il presupposto della continuità aziendale.

Fatti successivi che POSSONO incidere sulla continuità
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ISA Italia 580

Le “Attestazioni scritte” che devono essere rilasciate dalla direzione aziendale e acquisite dal
revisore legale a titolo di elementi probativi nell'ambito dell'attività di revisione contabile volta
alla espressione del giudizio sul bilancio d’esercizio e/o sul bilancio consolidato

il Principio di revisione 580
prescrive

che il revisore domandi alla direzione aziendale il rilascio di una attestazione in forma scritta
relativa alle proprie responsabilità sui seguenti aspetti:
1. che la Direzione abbia adempiuto alle sue responsabilità relative alla redazione del bilancio

in conformità al quadro normativo applicabile al caso di specie;
2. che la Direzione abbia fornito al revisore tutte le informazioni pertinenti e anche l'accesso

nei termini dell'incarico di revisione, e che tutte le informazioni siano state registrate e
riflesse nel bilancio.
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Devono fornire (Assirevi) al revisore:

- conferma della “completezza, autenticità e attendibilità”

- correttezza ed esattezza delle informazioni

La data dell’attestazione deve essere:

- Quanto più prossima a quella della Relazione (non successiva)

L’importanza:

- Impossibilità ad esprimere un giudizio se non viene fornita

59

Lettera di 
Attestazione

6 – LE ATTESTAZIONE DELLA DIREZIONE



Commissione
revisione e collegio sindacale

D. Lgs. 39/10 art. 14 (ISA Italia 700)

Il revisore deve esprimere un giudizio in merito al fatto che il bilancio sia redatto, in tutti gli
aspetti significativi, in conformità al quadro normativo sull'informativa finanziaria applicabile

il revisore deve valutare se:
- il bilancio espone adeguatamente i principi contabili scelti ed applicati;
- i principi contabili sono coerenti e appropriati al quadro normativo sull'informazione

finanziaria;
- le stime contabili effettuate sono ragionevoli;
- le informazioni in bilancio sono pertinenti, attendibili, comparabili e comprensibili;
- il bilancio fornisce un'informativa adeguata che consente agli utilizzatori di comprendere

l'effetto delle operazioni e degli eventi significativi di periodo;
- la terminologia usata in bilancio è appropriata.
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1. Un paragrafo introduttivo che identifica il bilancio d'esercizio o consolidato sottoposto a
revisione legale e il quadro normativo sull'informazione finanziaria applicato alla sua
redazione.

2. Una descrizione della portata della revisione legale svolta con l’indicazione dei principi di
revisione osservati.

3. Un giudizio sul bilancio che indica chiaramente se questo è conforme alle norme che ne
disciplinano la redazione e se rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell’esercizio.

4. Eventuali richiami di informativa che il revisore sottopone all’attenzione dei destinatari del
bilancio, senza che essi costituiscano rilievi.
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5. Un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio e sulla sua conformità alle
norme di legge. Il giudizio contiene altresì una dichiarazione rilasciata sulla base delle conoscenze e
della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell'attività di revisione
legale, circa l'eventuale identificazione di errori significativi nella relazione sulla gestione, nel qual
caso sono fornite indicazioni sulla natura di tali errori.

6. Una dichiarazione su eventuali incertezze significative relativi a eventi o a circostanze che potrebbero
sollevare dubbi significativi sulla capacità della società sottoposta a revisione di mantenere la
continuità aziendale.

7. L'indicazione della sede del revisore legale o della società di revisione legale

8. Nel caso in cui il revisore esprima un giudizio sul bilancio con rilievi, un giudizio negativo o rilasci una
dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio, la relazione illustra analiticamente i motivi
della decisione.
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9. La relazione è datata e sottoscritta dal responsabile dell'incarico. Quando la revisione legale è
effettuata da una società di revisione, la relazione reca almeno la firma dei responsabili della
revisione che effettuano la revisione per conto della medesima.

10. Qualora la revisione legale sia stata effettuata da più revisori legali o più società di revisione legale,
essi raggiungono un accordo sui risultati della revisione legale dei conti e presentano una relazione e
un giudizio congiunti. In caso di disaccordo, ogni revisore legale o società di revisione presenta il
proprio giudizio in un paragrafo distinto della relazione di revisione, indicando i motivi del
disaccordo.

11. Qualora l'incarico sia stato affidato congiuntamente a più revisori legali la relazione è firmata da tutti
i responsabili dell'incarico.

Document
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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